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L e vacanze di Pasqua rap-
presentano un periodo di 

serenità, che molti amano 
trascorrere in famiglia e tanti 
altri approfi ttano invece per 
una gita fuori porta. Ma per 
i tanti Giuliani sparsi in giro 
per i continenti, la festa della 
Resurrezione è anche un mo-
mento di profonda rifl essione, 
in cui si ricordano le terre di 
origine, gli anni della giovi-
nezza, gli affetti lasciati alle 
spalle. E’ a tutti loro che va il 
nostro primo pensiero ed è a 
loro che vogliamo dimostrare 
la nostra vicinanza attraverso 
tutte le azioni, i progetti e le 
iniziative che l’AGM mette in 
campo ogni giorno.
Ma la Pasqua, si sa, è un’ot-
tima scusa per apprezzare 
ancora di più le nostre preli-
batezze gastronomiche. In un 
bell’articolo di questa rivista 
proponiamo la storia di una 
delle pasticcerie storiche di 
Trieste, dove in questo periodo 
sfornano pinze, presnitz e pu-
tizze per i nostri concittadini e 

Che sia una Pasqua di pace e serenità
per tutti i Giuliani in giro per il mondo
Un invito a mantenere vive le proprie tradizioni, anche a tavola...

per i tanti turisti che affollano 
la città e che i Giuliani del Sud 
America, dell’Australia e di altri 
Paesi di emigrazione, conti-
nuano a cucinare e a gustare 
con grande piacere. Anche a 
tavola, infatti, si conservano le 
tradizioni e siamo sicuri che i 
nostri amici al di là degli oce-
ani non hanno dimenticato le 

ricette di una volta...
Nella speranza che il mondo 
conosca un po’ di pace e che 
la guerra alle porte dell’Euro-
pa possa fi nalmente far tacere 
le armi, auguriamo a tutti una 
buona Pasqua.

Paolo De Gavardo
Presidente dell’Associazione 

Giuliani nel Mondo

 Paolo De Gavardo, presidente dell’Associazione Giuliani nel Mondo



“Alla scoperta delle proprie radici”
A maggio la fase-due del progetto
Sono in arrivo sei ragazze e ragazzi da tre continenti diversi
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È ormai tutto pronto per la 
seconda parte del proget-

to denominato “Alla scoperta 
delle proprie radici”, che con-
sentirà ad un altro gruppo di 
giovani discendenti da fami-
glie triestine, istriane e bisia-
che di conoscere i luoghi dai 
quali sono emigrati i loro ge-
nitori, nonni e bisnonni.
L’iniziativa, resa possibile 
grazie al lavoro certosino 
dell’Associazione Giuliani nel 
Mondo, ha avuto il suo inci-
pit l’estate scorsa, quando ra-
gazze e ragazzi provenienti 
dagli altri continenti hanno 
soggiornato sotto San Giu-
sto e per una settimana sono 
stati guidati in numerosi tour 
nella nostra città ma anche 
nelle località limitrofe.
Dal 22 al 27 maggio prossimi 
il progetto si concretizzerà 
nella sua fase-due. A Trieste, 
nello specifi co, giungeranno 
sei giovani.
Dal Sud Africa, più nello spe-
cifi co dall’Associazione Giu-
liani di Johannesburg, ar-
riverà Sabrina Anna Filippi; 
dall’Australia (Associazione 
Giuliani Wollongong) volerà 
Isabella Jamie Peterson; due 
invece gli arrivi dall’Argenti-
na, Julieta Sain per il “grup-
po VIP” e Juana Laffranchi 
Salazar per Villa Gesell. Ma 
il Sud America sarà ottima-
mente rappresentato anche 

da Maximiliano Viera Pre-
muda (Circolo Giuliano 
dell’Uruguay) e Hen-
rique Leichsenring 
Stromberg (Cir-
colo Giuliano di 
Curitiba in Bra-
sile).
Si tratterà an-
che questa volta 
di un’esperienza 
unica per questi 
ragazzi che han-
no sicuramente sentito 
parlare tante volte dei nostri 

territori ma non li hanno mai 
visitati; il modo migliore 

per addentrarsi nella 
cultura e nella sto-

ria di una terra 
unica per usan-
ze, tradizioni, 
lingua e folclo-
re, che i giovani 
apprezzeranno 

rimanendone si-
curamente con-

quistati. E chissà, in 
futuro, magari ci ritorne-

ranno un’altra volta...

Sarà
anche

stavolta
un’esperienza

unica per
i giovani



“Talenti Fvg”: una legge per sostenere
i giovani che vogliono “rientrare”
La Regione aiuterà i ragazzi a trovare un lavoro e un alloggio

L o avevamo già annunciato 
nelle precedenti edizioni del 

nostro giornale: oltre al turismo 
di ritorno, quello che intercetta 
l’interesse dei discendenti da 
triestini, istriani e bisiachi, c’è 
anche un altro obiettivo delle 
istituzioni locali, legato indisso-
lubilmente a coloro che hanno 
“radici” in quest’ultimo angolo 
di Adriatico. È stata infatti uf-
fi cializzata una legge regiona-
le in materia di sostegno alla 
permanenza, al rientro e all’at-
trazione sul territorio del Friuli 
Venezia Giulia di giovani pro-
fessionalità altamente specia-
lizzate - defi nite anche “talenti 
Fvg”.
Si tratta, in sostanza, di inter-
cettare quelle fi gure lavorative 
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Una nuova “rete giovanile europea”
per fare esperienze di vita all’estero

sce varie realtà istituzionali e 
garantirà un aiuto concreto ai 
ragazzi che intendano trovare 

una nuova location esperien-
ziale. Un’opportunità in-

teressante che potreb-
be consentire a molti 
di entrare in contatto 
con le varie associa-
zioni di Giuliani sparse 

in giro per il mondo e 
di creare in questo modo 

un nuovo legame intra-gene-
razionale, in grado di garantire 

A nche l’Associazione Giu-
liani nel Mondo aderi-

sce al progetto promos-
so dall’Ente Friuli nel 
Mondo, che intende 
creare una sorta di 
“rete giovanile euro-
pea” per consentire ai 
giovani dei nostri terri-
tori di conoscere nuove 
culture. L’iniziativa, che sarà 
valida per tutto il 2023, uni-

Chi viaggia può essere testimonial del “prodotto Fvg”

uno scambio culturale recipro-
co.
L’obiettivo del progetto, in fase 
di supporto ai giovani che inten-
dano partecipare all’iniziativa, è 
di creare un canale privilegia-
to nella loro nuova esperienza 
professionale e di vita, e allo 
stesso tempo promuovere con-
temporaneamente il prodotto 
Fvg all’estero grazie alle cono-
scenze che questi stessi ragaz-
zi si porteranno dietro come 
background umano e culturale.

che si sono imposte nei propri 
settori di studio e che nono-
stante la giovane età vanta-
no un background formativo 
importante. L’Amministrazione 
regionale, nello specifi co, vuo-
le fi nanziare, attraverso la rete 
EURES, interventi di politica at-
tiva del lavoro costituiti da tiro-
cini extracurricolari in “mobilità 
geografi ca” destinati a soggetti 
disoccupati ai sensi della nor-
mativa nazionale e regionale, 

che abbiano compiuto i diciot-
to anni di età.
In pratica, la Regione aiuterà 
a trovare un lavoro con varie 
tipologie di contratto per giova-
ni altamente specializzati che 
intendano trasferirsi nelle no-
stre quattro province per tempi 
medio-lunghi; ci sarà anche un 
sostegno concreto per trovare 
l’alloggio. E in questo ambito 
variegato possono rientrare na-
turalmente anche coloro che 
hanno lontane origini triesti-
ne, istriane o bisiache, e che 
vorrebbero tornare negli stessi 
luoghi in cui nacquero i loro 
genitori, nonni o bisnonni. Un 
“rientro” a casa per una nuova 
avventura umana e professio-
nale.



“New York, New York...”. Fra 
i tanti circoli Giuliani spar-

si in giro per il mondo, quello 
presente nella Grande Mela ha 
ovviamente un valore simboli-
co particolare, se non altro per 
il fascino che la metropoli ame-
ricana esercita tuttora a livello 
internazionale e per la sua cen-
tralità geopolitica. Presidente 
dell’associazione statunitense 
è Ellis Tommaseo, in carica dal 
2016. “Sono subentrato all’indi-
menticato Ing. Eligio Clapcich. 
Inoltre, sono anche il vicepre-
sidente dell’Associazione Na-
zionale Dalmata con sede a 
Roma”.
Quante persone frequenta-
no il vostro circolo e quali 
sono i principali eventi o in-
contri che organizzate?
«Non avendo mai avuto una 
sede sociale il numero dei par-
tecipanti alle nostre attività ed 
iniziative varia di molto così 
come l’età dei presenti cambia 
tantissimo dal tipo di attività 
che proponiamo. La comme-
morazione del 10 febbraio e 
l’iniziativa “Una rosa per Norma 
Cossetto” di solito hanno luogo 
presso il Consolato Generale 
d’Italia o altre località pubbli-
che e note a Manhattan. Gli 
incontri conviviali sono distri-
buiti un po’ nelle diverse zone 
urbane (Brooklyn e Queens) 
ed extra urbane (Long Island). 
Abbiamo un’ottima e profi cua 
collaborazione con la FIAOB 
(Federazione delle Associazioni 
Italo-Americane di Brooklyn), le 
Associazioni locali della Polizia 
di Stato e dei Carabinieri e con 

Ellis Tommaseo: dalla Grande Mela
tanta attenzione ai Giuliani “Usa”
Profi cua collaborazione con numerose associazioni americane
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l’Associazione “Famee Furlane” 
del Queens».
C’è una stima approssimati-
va di quanti siano i discen-
denti di triestini, istriani o 
bisiachi tuttora presenti a 
New York?
«Una stima approssimativa è 
quasi impossibile. La demo-
grafi a dei nostri soci ed amici 

varia molto, in età ma anche 
nella provenienza. Un numero 
notevole dei soci di lunga data 
sono istriani, fi umani e dalmati. 
I più giovani sono nati a Trieste 
o comunque hanno forti lega-
mi con il capoluogo regionale. 
Alcuni, e molto attivi, sono nati 
in altre parti d’Italia o all’estero 
ma sono Giuliani d’adozione 
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per motivi di studi universitari a 
Trieste ed a Gorizia o per lega-
mi affettivi».
Quali sono le sue origini?
«La famiglia di mia mamma è 
istriana mentre quella paterna è 
dalmata. In Istria ho ancora pa-
renti, mentre la famiglia di papà 
lasciò la Dalmazia dopo quasi 
700 anni di presenza e si stabilì 
per la maggior parte a Venezia 
e nella provincia di Treviso».
E la sua storia personale, in-
vece?
«Sono stato ordinato a Trieste 
nel 1998 dall’allora Vescovo Eu-
genio Ravignani. Dal 2005 al 
2010 ho svolto il mio ministero 
nella Diocesi di Brooklyn per i 
fedeli di lingua italiana e croa-

ta. Dopo aver rifl ettuto molto, 
ho deciso di continuare il mio 
ministero e continuare a vivere 
la mia vocazione nella Chie-
sa Anglicana, nella Diocesi di 
Long Island (che include una 
buona parte dell’area urbana di 
New York e tutta Long Island). 
Sono quindi ancora “cattolico” 
quanto all’universalità. Anglica-
no e non Romano nella tradi-
zione ecclesiale. Inoltre, sono 
cappellano dei Vigili del Fuoco, 
dell’Associazione della Polizia 
di Stato (italiana) di New York 
e coordinatore di una serie di 
iniziative di assistenza coordi-
nate con la Società di Trasporti 
Metropolitana (MTA) fi naliz-
zate ad alleviare le condizioni 

di disagio dei senzatetto, che, 
soprattutto d’inverno, si rifugia-
no nelle oltre 400 stazioni del-
la metropolitana di New York. 
Come potete notare, quindi, ho 
una parrocchia molto ma molto 
vasta... Ho inoltre due fi gli, Giu-
lia e Giovanni».
Torna spesso a Trieste o co-
munque nei luoghi delle sue 
origini?
«Cerco di tornare in regione 
ogni anno. Ho un’abitazione a 
Gorizia. Legami forti e profon-
di con Trieste, parenti in Istria. 
Alle volte arrivo anche a visita-
re la Dalmazia, se non a lungo, 
quanto basta per ritrovare qual-
che amico e portare un fi ore in 
cimitero a Zara e Sebenico».

URUGUAY www.giulianinelmondo.it

Giornata mondiale delle malattie rare
La sensibilità di Progreso Canelones

di Progreso Ca-
nelones, per pro-

muovere la cono-
scenza e la ricerca 

su queste malattie 
che colpiscono meno di 5 

persone su 10 mila abitanti. 

E soprattutto per contribuire 
a fi nanziare tutti i progetti di 
ricerca per quanto concerne 
trattamenti e cure, diventan-
do il punto di riferimento per 
tutti gli stakeholder che lavo-
rano in questo settore.

L a “Giornata mondiale delle 
malattie rare” si è celebra-

ta l’ultimo giorno di febbraio. 
L’obiettivo è di sensibilizzare 
e aiutare tutte le persone af-
fette da una delle cosiddette 
patologie “rare” a ricevere 
diagnosi e cure tempe-
stive e a garantire 
loro una migliore 
qualità di vita.
In Uruguay l’e-
vento è stato 
promosso dalla 
FUPIER (Funda-
cion Uruguaya 
para la Investi-
gacion Cientifi ca 
de las Enfermedades 
Raras), in collaborazione 
con il Circolo Giuliano Bisiaco 

Evento promosso in collaborazione con il circolo dei Giuliani in Sud America

Obiettivo: 
diagnosi 

e cure più 
tempestivi
per tutti
i malati
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L a Pasqua in arrivo fra po-
chi giorni è un momento 

di profonda devozione ma è 
anche il periodo in cui a Trie-
ste si cucinano i tipici dolci 
del periodo. C’è chi lo fa in 
casa, anche se sono sempre 
di meno, mentre in tanti si re-
cano in una delle numerose 
pasticcerie della città per ac-
quistare e degustare le spe-
cialità del territorio.
Nel pieno centro, a due pas-
si da piazza Sant’Antonio, 
la storica “Bomboniera” pro-
segue ininterrottamente da 
quasi due secoli a preparare 
le delizie che gli amanti del-
le tradizioni non possono di-
menticare in questo periodo 
pasquale. Lasciato il molo Au-
dace e percorrendo il canale 

“Bomboniera”, quasi 200 anni:
a Pasqua i nostri dolci tradizionali
Fra rigojanci, dobos, lettere d’amore, presnitz, putizza e pinza...

si arriva appunto ad uno dei 
luoghi di culto più importanti 
della città. Lì, sulla sinistra, si 
trova l’ultima pasticceria “li-
berty” di Trieste, con le sue 
austere vetrine ravvivate dai 
dolci di produzione propria, 

cotti nel forno a legna dal lon-
tano 1836, l’unico in Italia. La 
pasticceria fu fondata proprio 
in quell’anno da una famiglia 
ebraica e poi per molti anni 
le prelibatezze austro-unga-
riche furono arricchite dalla 
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maestria e professionalità di 
un pasticcere arrivato appo-
sitamente da Budapest. Gli 
albori della Seconda guerra 
mondiale costrinsero i primi 
proprietari ebrei ad emigrare 
e la “Bomboniera” fu presa in 
mano dallo stesso pasticcere 
ungherese ed il suo staff. Pa-
dre e fi glio portarono avanti 
la tradizione fi no al 2000, 
quando il locale passò di 
mano prima al signor La Por-
ta, di origini siciliane, e poi, 
in epoca più recente (a fi ne 
2019) è stata sancita “l’unio-
ne” tra la tradizione de “La 
Bomboniera” e la pasticceria 
“Peratoner”. Oggi proprieta-
ria è la famiglia Faggiotto, 
pasticceri e cioccolatieri di 
fama internazionale, onorati 
di portare avanti una tradi-
zione lunga quasi due secoli.
Rigojanci, dobos, lettere d’a-
more, presnitz, putizza, pin-
za: sono tutti nomi che suo-
nano familiari nelle case dei 
triestini e sicuramente anche 
in quelle dei tanti Giuliani 
emigrati nei vari continenti, 
che continuano, ancora oggi 
e a distanza di decenni, a 
preparare in casa le ricette ti-
piche del territorio dove han-
no lasciato il cuore, i ricordi, 
la loro giovinezza.
E allora ricordiamo ai nostri 
amici lontani e soprattutto ai 
loro discendenti le caratteri-
stiche peculiari delle nostre 
fantastiche prelibatezze, per 
una Pasqua dolce e gusto-
sa...

Torta Sacher
Due strati di pan di Spagna 
al cioccolato leggero con 
al centro un sottile strato di 
confettura di albicocche. Il 
tutto ricoperto di uno strato 
di glassa di cioccolato fon-
dente.

Torta Rigojanci
Due strati di bisquit al cacao, 
farciti abbondantemente di 
una morbida mousse al cioc-
colato e ricoperti di delizioso 
cioccolato fuso.

Torta Dobos
Sei strati di pan di Spagna, 
su cui è spalmata una crema 
di cioccolato e burro, men-
tre sulla cima della torta è 
presente uno strato sottile di 
caramello. La ricetta rimase 
segreta per tantissimo tem-
po...

Torta Linzer
È la ricetta di torta più anti-
ca conosciuta al mondo. E’ 
un dolce basso, una specie 
di crostata, realizzata con 
un guscio di pasta frolla alle 
nocciole, al profumo di can-
nella e chiodi di garofano; 
ripiena di confettura di ribes 
e chiusa in un reticolo in su-
perfi cie di impasto e mandor-
le a lamella di decorazione.

Pinza Triestina
“Bona Pasqua, bone pinze” 
così, da sempre, ci si scambia 
gli auguri pasquali a Trieste. 

È un dolce di pasta lievitata 
- una sorta di grossa brioche 
neutra, né dolce né salata 
- consumato generalmente 
per Pasqua a Trieste e Go-
rizia, che si contendono la 
paternità di questo pan dol-
ce. Sulla pinza è tradizione 
fare tre o quattro tagli sulla 
sommità dell’impasto.

Presnitz
È a base di pasta sfoglia ar-
rotolata con un ripieno di 
noci, mandorle, pinoli, fi chi, 
prugne, albicocche, uvetta, 
cioccolata grattugiata, zuc-
chero, cannella e rum. Gli in-
gredienti variano a seconda 
di chi lo produce, essendo il 
dolce preparato artigianal-
mente e potendo constare 
di numerose varianti.

Putizza
È il dolce tipico della zona 
del Carso e ha origini risa-
lenti al Medioevo. E’ costitu-
ito da una sfoglia arrotolata 
che racchiude un ripieno di 
frutta secca.

Buon appetito e... buona Pa-
squa!



U na nuova iniziativa di gran-
de interesse, che vedrà 

coinvolta l’AGM assieme ad al-
tri partner istituzionali, nel ten-
tativo di fare sistema ed unire le 
forze per un obiettivo comune.
Il ministero degli esteri, attraver-
so la Direzione Generale per gli 
Italiani all’estero e le Politiche 
Migratorie, ha infatti proposto 
un bando a cui l’Associazione 
Giuliani nel Mondo partecipa in 
qualità di soggetto partner, in-
sieme a Ente Friuli nel Mondo, 
alle Università di Udine e Trieste 
e alle Camere di Commercio 
delle relative aree.
Il 2024 sarà l’anno dedicato 
alle “Radici Italiane nel Mon-
do”; un tema che tocca molto 
da vicino il nostro territorio, che 
come è noto ha vissuto, nel 
Dopoguerra, il fenomeno dell’e-
migrazione verso continenti 
lontani. E proprio l’AGM, assie-
me alle altre realtà istituzionali 
sopra menzionate, parteciperà 
al bando attraverso un ente 
creato ex novo che si chia-
merà “Ricorda, Ritorna, Radica 
in FVG”. Il neonato soggetto 
giuridico concorrerà al bando 
con le sue proposte nella spe-
ranza naturalmente di vincerlo 
e di poter integrare la nuova ini-
ziativa all’interno del già attivo 
progetto incentrato sul “Turismo 
delle radici”, che come ricordia-
mo in un altro articolo di questa 
rivista, a maggio ospiterà altri 
sei giovani di origine triestina, 
istriana e bisiaca.
Il progetto con il quale Giuliani, 
Ente Friuli nel Mondo, atenei e 
camere di commercio parteci-

“Ricorda, Ritorna, Radica in FVG”
Un nuovo bando per fare sistema
È un’niziativa voluta direttamente dal Ministero degli esteri

peranno al bando ruoterà attor-
no alla costituzione di una ca-
sa-museo intitolata “La casa dei 
Ricordi, dei ritorni e delle radici”, 
la cui natura sarà interdiscipli-
nare e nella quale entreranno 
in dialogo molteplici attività di 
indirizzo storico, antropologico, 
umanistico, culturale, artistico, 
linguistico, di tradizione locale 
e altre ancora.
Verso i corregionali all’estero la 
casa dei ricordi promuoverà iti-
nerari esperienziali sul territorio 
attraverso visite storico culturali, 
degustazioni enogastronomi-
che, escursioni naturalistiche, 
lezioni di lingua locale, stages 
e laboratori legati alla tradizione 
quali danze folkloristiche, anti-
chi mestieri ed altre iniziative di 
sicuro appeal.
Per rispondere in maniera ade-
guata al turista delle radici ver-
ranno organizzati itinerari sar-
toriali, in collaborazione con 
genealogisti, tour operator, gui-
de turistiche e professionisti del 
territorio. Conferenze e spetta-
coli integreranno il programma, 
proposto in varie lingue dando 
risalto ovviamente all’italiano 

ma senza trascurare i dialetti, 
che in questa zona sono parlati 
ancora oggi dai più anziani ma 
anche dalle giovani generazio-
ni. Sono previsti inoltre itinerari 
ad hoc che coinvolgeranno an-
che l’Istria e la Dalmazia.
L’AGM, all’interno di questo pro-
getto, punta a creare a Trieste 
un museo dell’emigrazione con 
l’intento di posizionare in forma 
permanente la mostra creata in 
occasione del 50° anniversario 
di costituzione dell’associazio-
ne stessa.
I corregionali che fossero inte-
ressati a partecipare all’iniziati-
va riceveranno, nel caso in cui 
l’idea dell’AGM risulti vincitrice, 
tutte le specifi che tecniche e le 
informazioni di base per poter 
vivere un’esperienza di que-
sto tipo. Al di là del risultato, in 
ogni caso, il turismo delle radici 
rimarrà l’anno prossimo punto 
focale dell’incoming regionale.
Chi verrà in Italia attraverso un 
progetto facente parte del ban-
do riceverà un “passaporto delle 
radici”, con il quale usufruirà di 
una scontistica presso tutte le 
strutture partner dell’iniziativa.
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I l giorno 5 aprile 2023, alle 
ore 12.30 a Roma, presso il 

Ministero degli Esteri, il sotto-
segretario on. Giorgio Silli in-
contrerà il Direttivo dell’UNAIE 
(Unione Nazionale Associazio-
ni Immigrati ed Emigranti) per 
affrontare una serie di proble-
matiche del settore.
Un appuntamento di sicura im-
portanza per discutere su alcu-
ni temi che stanno particolar-
mente a cuore anche all’AGM.

Giorgio Silli incontrerà a Roma l’UNAIE

S i terrà il prossimo 19 giu-
gno l’Assemblea Genera-

le dell’Associazione Giuliani 
nel Mondo di Trieste per il 
rinnovo delle cariche socia-
li. Un appuntamento impor-
tante per l’AGM.

ASSEMBLEA AGM:
A GIUGNO RINNOVO

DELLE CARICHE

 Il sottosegretario on. Giorgio Silli
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I l gran numero di monfalcone-
si e bisiachi sparsi in giro per il 

mondo e che in questo momen-
to staranno leggendo la nostra 
rivista saranno felici di sapere 
che nella loro terra di origine 
ci sono tante persone con un 
cuore grande, che si prendono 
cura degli altri e soprattutto dei 
bambini. Il riferimento è all’as-
sociazione dinAMICI, nata da 
un piccolo gruppo legato da 
una volontà in comune: dare 
una mano nel mondo del vo-
lontariato.
Dopo vari progetti con altre real-
tà, Manuela Fumis e i suoi soci 
hanno puntato più in grande, 
arrivando ad essere un punto 
di riferimento nel mondo della 
solidarietà con ben 380 affi liati: 
“Le nostre esperienze persona-
li - spiega la presidentessa - ci 
hanno portato fi no a qui. Quel-

DinAMICI: da Monfalcone parte 
la solidarietà per i piccoli pazienti
Si tratta di un’associazione particolarmente attiva nel volontariato

lo che abbiamo capito è che le 
pure cure mediche non sono 
tutto, l’utente che si interfaccia 
con una struttura ospedaliera ha 
bisogno di un ambiente sano e 
moderno, che può in qualche 
modo rendere più gradevole, o 
meno faticosa, la permanenza 
nella struttura. Il nostro obiettivo 
è dare quel qualcosa in più che 
la sanità pubblica da sola non 
potrebbe garantire”.
Nel tempo dinAMICI è cresciu-
ta arrivando a realizzare progetti 
ambiziosi anche grazie al sup-

porto di numerose realtà loca-
li. Da qui la realizzazione di un 
progetto davvero importante: “A 
ottobre 2022 abbiamo inaugura-
to il nuovo reparto di neuropsi-
chiatria infantile all’ospedale San 
Polo di Monfalcone. Prima della 
ristrutturazione era distribuito su 
tre piani e non garantiva nessun 
tipo di comfort agli utenti, oggi 
è moderno, colorato e comodo. 
I feedback entusiasti dei genitori 
dei piccoli pazienti mi riempiono 
di orgoglio. Questi dettagli per 
un bambino fanno la differenza”.



AUGURI
PER UNA SERENA 

Pasĝua
DALL’ASSOCIAZIONE
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Un ringraziamento agli amici che, da ogni
parte del mondo, hanno contribuito ad arricchire
questo numero del giornale con testi ed immagini

Chi ha piacere può dare un contributo a: c/c bancario n. 00351266
presso BCC Staranzano e Villesse - Trieste Ponterosso (Italia)

IBAN: IT18 U088 7702 2000 0000 0351 266
Codice BIC/SWIFT: ICRAITRROD0

intestato a: ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO
Via Santa Caterina da Siena, 7 - 34122 Trieste (Italia)

Con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione 
Centrale Autonomie Locali, Sicurezza e Politiche dell’Immigrazione

Diffusione gratuita

Autorizzazione del Tribunale di Trieste n. 1146 d.d. 28.12.2006
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